
Economi tvoro 
United Airlines 
Ora i padroni 
sono i lavoratori 
Ottantamila lavoratori proprietari della propria azien­
da un accordo decisamente rivoluzionano - per novità 
e soprattutto per dimensione - quello raggiunto ieri ne­
gli Stati Uniti tra i sindacati e la compagnia aerea United 
Airlines Che sarà così la più grande azienda al mondo 
in cui la maggioranza delle azioni (il 53%) è in mano a 
chi ci lavora Un altro segnale che gli Usa si stanno la­
sciando alle spalle l'ombra del reaganismo E da noi? 

A N Q E L O M E L O N E 

• ROMA Senza prendere il para­
gone alla lettera è c o m e se gli ot­
tantamila lavoratori del la Fiat Au to 
stessero per comprare la Fiat E 
scambiando una parte de l p ropno 
salano (e d i al tn benefici social i ) 
dei prossimi sci anni si apprestas­
sero a detenere il 53°o del le azioni 
del la casa torinese e ad eleggere i 
delegati a gestire 1 propr i interessi 
nel consigl io d i aministrazione Ve 
lo immag ina te ' E (da to che s iamo 
p ropno nel g iorno del le elezioni il 
n fenmento non si può trattenere^ 
ve la immaginate la faccia che fa­
rebbe il sedicente pa lad ino de l l i ­
ber ismo nos t rano ' Ebbene questo 
è appunto que l lo che è avvenuto 
nel la «patria» de l l ibensmo che or­
ma i da un anno a questa parte 
sembra impegnata a lasciarsi def i ­
ni t ivamente alle spalle I ombra d i 
Ronald Reagan gl i ot tantami la la 
voraton del la «United Airlines» una 
del le maggior i compagn ie aeree 
americane hanno compra to la lo­
ro compagn ia L accordo tra la 
UAL e 1 rappresentanti sindaca1! è ' 
stato raggiunto len c o n la cessione 
ai d ipendent i d i un pacchetto azio­
nano d i c inque mi l iardi d i do l lan 

(c i i ca 8 250 mi l iard i d i l ire) pan al 
53?o del l intero capi ta le az ionano 1 
lavoratori dunque tra poch i giorni 
deterranno la maggioranza del le 
azioni del la Uni ted e qu ind i il con -
tro ' lo del la compagn ia Sempre 
andando a spanne ogni lavoratore 
si impegna ad «acquistare» ( in va­
ne fo rme) azioni per un valore d i 
c i rca 103 mi l ion i Questo se e 
quando tutti adenranno al i accor­
d o perche ad esempio manca an­
cora I approvazione degli assistenti 
d i vo lo e d i a lcuni lavoratori che 
non si nconoscono nelle organiz­
zazioni sindacal i Un prob lema 
che ha nelle scorse sett imane r-
sch ato d i far fallire una trattativa 
data già per conclusa 

«Una operaz ione attraverso la 
quale la Uni ted Air l ines nmarrà 
compet i t iva anche in futuro» ha d i ­
chiarato il direttore della c o m p a 
gnia Stephen M Wolf E che non 
stesse facendo propaganda lo con ­
fermano le notizie che vengono 
dal la Borsa (dec isamente la m i ­
gl ior cart ina d i tornasole in casi co 
me questo) gli investiton in forma 
il New York Times d i ìen hanno 
decisamente approvato I accordo 
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Così si sono salvate 
Northwest e TWA 
Ma questo è il caso 
maggiore nel mondo 

DI casi come quello della United 
Airlines se ne contano davvero 
pochi. Riguardano qualche piccola 
azienda e, In misura però minore, 
altre due compagnie aeree molto 
note: la Trans World Airlines (TWA) 
e la Northwest Airlines, che 
nell'arco degli ultimi tra anni 
hanno risposto In maniera originale 
(e, Inizialmente, quasi disperata) 
alla crisi violentissima che aveva 
Investito le compagnie aeree 
subito dopo I primi morsi della 
recessione. Alla fine del '921 circa 
46mlla lavoratori della 
•Northwest», messa alle corde 
dalla crisi ma altrettanto da spericolate 
operazioni finanziarle sulla proprietà compiute 
negli anni precedenti, di fatto «si comprarono» Il 
loro posto di lavoro rinunciando In media al 1 2 % 
dei ioro salari e di benefici sociali. Negli ultimi 
due anni, poi, le trattative hanno portato sia I 
sindacati della Northwest che quelli della TWA 
a strappare la concessione di circa un terzo 
delle azioni al lavoratori. 

Il caso della Northwest Airlines è stato 

Un aereo della compagnia United Alrtecnico al lavoro negli Impianti delines 

considerato una sorta di paradigma (uno del 
tanti) del fallimento del liberismo selvaggio 
dell'era Reagan: la società era una delle più 
solide e faceva gola a molti. Neil '89 fu scalata 
da due «tycoon» con li classico (e truffaldino) 
sistema di comprare una azienda attraverso un 
prestito dalle banche a garanzia del quale si 
dava l'azienda stessa. Poi, con la crisi, tutto 
crollò, le banche strinsero II cappio, e solo la 
decisione del lavoratori salvò la compagnia dal 
fallimento. 

f inale puntando sulle azioni del la 
compagn ia con la convinz ione 
che gli azionisti sosterranno la de 
cisione Cosa che si può anche fa­
c i lmente immaginare consideran­
d o i benefici sia in denarocon tan te 
che in nuovi pacchett i pnvilegiati 
d i azioni che I accordo garantisce 
ai possesson de l nmanente 47S 
dei titoli del la società 

Ma conviene insistere ancora 
per qualche nga su ouesto aspetto 
poiché - usiamo sempre le op in io­
ni raccolte da l New York Times -
negli ambient i economic i e f n a n -
z n n amencan i 1 \ soddisfazione 
poggia essenzialmente sul fatto 
che un obbiett ivo cosi innovativo è 
stato raggiunto «senza toccare in 
nessun m o d o gli interessi degli 

azionisti» Insomma un buon oc 
cordo 

Che tra i lavoraton e stato accol 
to addint tura «con entusiasmo» a 
sentire il maggior rappresentante 
del la potente Associazione de i pi 
loti E non solo da loro I arnrnim 
strazione Clinton ha espresso «il 
suo applauso» ed un grande soste 
gno è attivato da molt i e mol to no 

ti analisti n d u s t n i l i che conside 
rano questa la strada migl iore per 
ndu r r t i costi senza ncorrere n 
mol t i l icenziamenti che nel caso 
del la «United» app invano ino. ita 
bili 

Ma I accordo di ìen rischia pi. rsi 
no d i non nmanere isolato in que 
sta nuova fase del l economia d ine 
ricana per ora I unica al m o n d o ad 
appanre strutturalmente in ripresa 
con la creazione - cosi assicura 
Cl inton - d i a lmeno due mi l ion i d i 
posti d i lavoro \c il r ipristino delle 
garanzie min ime del lo btato socia 
le per tutt i) r iuscendo a coniugare 
I intervento pubb l ico con il con 
trol lo del l inf laziono I smdac it i d 
mol t i altri settori h inne r f i t t m i 
strato interesse i d i ncammm irsi su 
questa strada m a cosa ancor niu 
interessante sono al t 'e grandi n 
dustne amene ine ad essere inie 
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rejvs ile ad in i loghe so lu / ion Nel 
la storia de le1 c>r ind i iziendc si ìiu 
intensi si registrano solo due casi 
e he possono n r o i d i t f questo del 
h United seppur un pò d i lonu 
no ^ o i o q u Ho dell i n.v \ e del la 
\or" - iwcst Air i ncs cene d ipcn 

denti sono amv iti i e j n t r i l t ire h 
concessione d i un terz > del la con i 
pagni i Fu (ed in un certe senso e 
anche il e iso de 11 i L iute d i l i san 
/ u n e del f i l lmie i i to 1 i |* i l i t ic ì 
fiscale ( o se M vuo l dei r^s,al 
roag in ian i elle si i is 'onn iv i n n 
in in es t i imnt i prex'ul i n i n 
spento la operazioni n borsa e 
che p e r i c o m j j ignie i r e t ' o l i i 
r n e il e n e i** i 1 1 ir* il 
j r ini i v ri ( ' I h e r s s / 
lizzare d ili i t o r d o l i n si pu 
conc 'ur i t re ch i : li M u L n t sta i 
h i d a w e i o mi indo rei b. 11 
ta l l i ' ' 

Siglato l'accordo strategico. Italiani e tedeschi avranno il 50%, l'amministratore delegato di nomina Stet 

Terze nozze per FItaltel. Sì a Siemens 
• • « • • • « - • 

L'amministratore delegato della Stet Michele Tedeschi e il 
presidente della Siemens Telecomunicazioni Etwin Hardt 
hanno firmato l'accordo che lega (in terze nozze, dopo 
quelle finite male con Telettra e At&t) la Italtel al colosso 
tedesco Dalla confluenza degli interessi dei due partner 
nel settore nasce una nuova società controllata pariteti­
camente da italiani e tedeschi L'amministratore delegato 
sarà di nomina Stet II commento di Salvatore Randi 

D A R I O V I I 

aa MILANO Stavolta sembra fatta 
davvero Dopo due mat r imon i fall i­
ti la Italtel ha scelto il partner del la 
sua vita e ha scelto la tedesca Sie­
mens Una decisione annunc ia ta 
(questo giornale ne ha parlato già 
nel novembre scorso) ma non 
scontata Encsson e At&t hanno 
provato f ino al i u l t imo a nlanciare 
per non perdere I occasione d i 
mettere le man i su una larga fetta 
de l mercato i tal iano del la c o m m u ­
tazione pubbl ica Ma le loro avari 
ees sono state respinte 

Così l'accordo 
Il documen to siglato ìen matt ina 

fissa alcuni punt i essenziali m a la­
scia in sospeso questioni anche 
non marginal i Di certo Italtel e Sic 
mens Te lecomunicaz ion i conf lu i ­
ranno in un unica società (del la 
quale non è stato rivelato il n o m e ) 
control lata pantet icamente da Stet 
e Siemens Poiché il valore del la 
società italiana è largamente supe-
nore a quel la confenta dai tede­
schi questi ult m i nconosceranno 
alla Stet un conguagl io in denaro 
L ammontare del conguagl io sarà 
def ini to al termine d i un comples­
so lavoro d i valutazione del valore 
del le società confente 

Fonti romane hanno lasciato 
trapelare ìen forse con un eccesso 
di o t t imismo I ipotesi di un con 
quagl io prossimo ai 1 700 mi l iard i 
Da questa somma comunque bi­
sognerà detrarre quel la che la fi­
nanziane telefonica pubbl ica do­
vrà «girare» alla At&t per nlcvare il 

N E Q O N I 

suo 20% del l Italtel 
Il consigl io di amminist razione 

sarà per metà i tal iano e per metà 
d i nomina Siemens Ma alla Stet è 
nconosciuto il d in t to d i nominare 
I amministratore delegato che sarà 
Salvatore Randi I attuale capo 
operat ivo del la società milanese 

L intesa conferma qu ind i che le 
attuali p roduz ion i Italtel c o n parti­
colare nguardo alle central i telefo­
n iche del la Linea Ut saranno 
«mantenute e sviluppate» sia per il 
mercato ital iano che per I esporta­
zione Già oggi del resto la Sie 
mens Te lecomunicaz ion i produce 
central i Ut su l icenza Italtel 

Il fatturato globale del la società 
che sta per nascere dovrebbe rag­
giungere quest anno i 3 400 miliar­
d i La Stet ha strappato ai tedeschi 
I assicurazione che aWajoint uentu 
re che nasce oggi il g ruppo di Mo­
naco d i Baviera assegnerà in esclu­
siva la responsabil i tà del lo svilup­
po d i prodott i strategici «sia nel set­
tore del le te lecomunicazioni pub­
bl iche che in quel lo privato a tu 
tela non solo del le attuali attività 
produtt ive ma anche del patr imo­
nio e del le capacita dei centr i d i n-
cerca e svi luppo 

Il parere di Randl 
L amministratore delegato del la 

Italtel Salvatore Randi ha nlasciato 
un soddisfatto c o m m e n t o d o p o la 
diffusione del la notizia del l intesa 
«L accordo c o n Siemens d i ceRan 
di apre per la nostra società e in 
generale per I industna italiana 

Punti di forza italiani: 
centrali Ut e reti Gsm 
L'Italtel ò la maggiore azienda manifatturiera di 
telecomunicazioni In Italia. La società del gruppo Stet 
progetta e produce e Installa apparati per 
telecomunicazioni pubbliche e private. Nel 1 9 9 3 ha 
realizzato un fatturato di 2 .632 miliardi (2 .972 nel 
'92) , con un utile netto di 40 ,2 miliardi, Investendo in 
ricerca e sviluppo II 1 5 % del proprio fatturato. Il 
gruppo ha compensato la caduta del mercato Interno 
con una forte espansione delle esportazioni (+ 110%), 
con importanti successi In Russia, In Cina e in America 
Latina. La Italtel detiene II brevetto delle centrali 
numeriche Linea Ut, che reggono il confronto con I 
prodotti dei maggiori concorrenti Intemazionali, e che 
ormai vantano un parco Installato di oltre 1 3 milioni di 
linee, e ha acquisito una vasta esperienza nella 
fornitura «chiavi In mano» di reti radiomobili con lo 
standard europeo Gsm (e Infatti spera di fornire la rete 
al vincitore della gara per II secondo gestore italiano). 
Presidente della società è Michele Glannotta, 
amministratore delegato è Salvatore Randl, che è 
anche il maggiore candidato alla guida della neonata 
•Jolnt venture» 

Il gigante tedesco: 
dalle lavatrici ai chip 
Con un fatturato pari a 80 .500 miliardi di lire, la 
Siemens è II maggior gruppo tedesco ed europeo nel 
campo dell'elettronica e dell elettrotecnica. 
Numerosi I settori di attività produzione e 
distribuzione di energia, tecniche di automazione, reti 
di telecomunicazione pubbliche e private, sistemi 
video e audio, trasporti, componentistica per auto, 
apparecchiature mediche, elettrodomestici. 
Informatica, semiconduttori. L esercizio terminato II 
3 0 settembre scorso si è chiuso con un utile netto di 
1,98 miliardi di marchi (1 .900 miliardi di lire), appena 
al di sopra (+ 1%) del precedente risultato netto e 
realizzato in gran parte in campo finanziario. L'anno 
scorso per la prima volta da sette anni l'andamento 
delle commesse ha subito una lieve frenata. Per 
l'esercizio In corso le previsioni del gruppo parlano di 
una stagnazione del fatturato e di un calo dell'utile fra 
Il 1 0 % e II 15%. Dopo aver eliminato 22mlla posti di 
lavoro nel '92- '93 II numero del dipendenti del gruppo 
è ora di 405mila unità. L'obiettivo è di scendere sotto 
le 390 .000 unità entro la fine di settembre 

delle te lecomunicazioni nuove 
prospettive d i rafforzamento d i n 
lancio d i espansione sui mercati 
esten «Le missioni strategiche affi­
date alla nuova società umtamen 
te al manten imento e al lo svi luppo 
del le attuali l inee d i prodot to e in 
part icolare del le central i numer i 
che Linea Ut sono gli aspetti del 
I accordo che confermano la vo 
lontà dei partners d i mantenere e 
valorizzare il knowhow acquisito e 
I ancora p iù prezioso p i t nmon io 
professionale e umano 

McasoTelit 
L annunc io d i ieri matt ina ch iù 

de (salvo imprevedibi l i sorprese 
dell ul t ima ora) una stona decen­
nale È dagli anni in cu i al c o m a n 
d o del l Italtel c e r a Marisa Bellisa 
no infatti che I azienda telefonica 
milanese cerca un alleato che le 
consenta d i a f f r o n t a i la conco r 
renza intemazionale Gli svi luppi 
della tecnologia impongono inve­
stimenti che esulano dal la portata 
d i un gn jppo che pure ha fatturato 

quest anno oltre 2 600 miliardi di 
lire 

Dieci anni fa Marisa Bellisario 
aveva trovato la soluzione fondere 
in un u n i t o po lo telefonico nazio 
naie Italtel e Telettra (al lora del 
gruppo Fiat) Sarebbe nato un 
gn jppo d i peso intemazionale la 
Telit con due important i punt i d i 
forza le central i numer iche Ut del 
la Italtel e I sistemi d i trasmissione 
del la Telettra Un gruppo che poi 
avrebbe potuto a sua volta nego­
ziare da posizioni d i vantaggio una 
alleanza internazionale Se ne par 
lo per a lcuni anni f ino a che 
ncl l 87 Cesare Romiti amministra 
tore deleg?to della Fiat non si as­
sunse la responsabil ità di rompere 
i negoziati e mandare tutto il pro­
getto ali aria 

Ancora si discute del le potenzia 
lità d i quel progetto (Randi alla 
h a i non I ha mai perdonata) Fat 
to sta che la Fiat decise d i vendere 
la Telettra ali Alcatel incassando 
soldi preziosi per raddrizzare i bi 
lanci del l auto e i p rcndo le porte a 

un socio estero t h e oggi ha un ruo 
lo d i pnmiss imo p iano nel lo stesso 
consigl io d a rnmin is tnz ione della 
società torinese 

Gli americani 
Dopo un paio d i n n i di lutto 

stretto I l o l t c l si consolò annun 
e iando nel g iugno del l 89 il f idan 
zamento con gli amencan i del 
I M&t Gli italiani lavavano I onta 
l e l i t abbracc iando il n u m t r o uno 
i l m o n d o il padrone dei Bell La 
boratoncs «la più grande concen 
trazione al m o n d o di ricercatori 
impegnat i nelle te lecomunicazio 
in c o m e disse Randi L Italtel si 
prestava ad aiutare gli amencan i a 
ritentare lo sbarco in Europa (so 
stanziaiemte f i l i no con la Olivetti 
pnma e poi con la Phil ips) nella 
speranza che i soci Usa le aprisse 
ro la strada dei mercati esteri 
Obiettivi pur t roppo mancat i in 
questi anni Tanto che oggi la so 
cieta milanese tenta la via del le ter 
zc nozze con i tedeschi Sarà la voi 
ta b u o n a ' 
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Una lavoratrice dell Itatel 

Sindacati soddisfatti 
«Scelto il rafforzamento» 
•a ROMA Soddisfazione dei sin 
dacati per I mlesa raggiunt i ira Stet 
e Siemens I segretari n a i l o n ili di 
Firn (Ambrog io Brenna) I ioni 
( Lello R i f fo ) e L l ini Piero V r r i j 
h a n r o incontrato icr pnn a d t l l i 
s i gh del l aecordr i o r l i t i del l ì 
Stet e del l Uditele il t e m i n e dell i 
r iunione hanno espresso ui chiudi 
zio positivo perche -viene eonfer 
mata hanno detto 11 si e Ila de 
manten imento e del ra f o r z imcn to 
di una presenta indù tr ik nel set 
tore del le tc locomu" ie izioni m i t i 
Ila Ciò consen irJ un ri i l i i l ' n ì 
camento d i Italtel d il m re i to n i 
z iona l t in una logie i d i vera i iter 
nazional izzazione p r o t i sso ehi 
necessariamente non dovr i t sau 
nrsi nel settore manif ì t tunero m i 
dovrà coinvolgere anche 1 area dei 
servizi d i tic L iute sa prevede il 

m mie lumi ni d 11 un i i ì de I 
ni uiugcm'Mit il 11 ni e tu l i i i no 
ri lento i tre si u l le insti «.indi r 111 
nuciv J soe i t i i \ m ni I IS i il i 
ck leu ito i un i i I L ,UU I vTel 
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